
   News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Proroga al 30 marzo e 29 aprile 

per l’iscrizione al SISTRI
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 febbraio 2010, n. 48 il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 15 febbraio 2010, contenente la proroga al 30 marzo 2010 per l’iscrizione al Sistri (sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti), oltre ad alcune modifiche ed integrazioni al precedente decreto del 17 dicembre 2009, recante l’istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI). Per i soggetti che hanno effettuato l’iscrizione prima del 28.02.2010, ossia prima dell’entrata in vigore del decreto del 15 febbraio, sono mantenute valide le iscrizioni già effettuate, anche se effettuate attraverso i vecchi moduli contenuti nel decreto di dicembre e oggi sostituiti.


Come argomentato nella nostra precedente News clienti n. 11 del 21 gennaio 2010, ricordiamo che il SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti), istituito nel 2009, ha introdotto il sistemi di tracciabilità dei rifiuti informatizzato ed è finalizzato a sostituire gradualmente il formulario per il trasporto dei rifiuti, il registro di carico e scarico e il modello unico di dichiarazione ambientale (MUD).

Il SISTRI è composto da:

· Apposito software per la registrazione e la tracciabilità dei rifiuti;

· dispositivo elettronico (USB) per ciascuna attività, o per la sola sede operativa, di gestione dei rifiuti;

· dispositivo elettronico (black box) da installarsi su ciascun veicolo destinato al trasporto dei rifiuti.

 

L’iscrizione al SISTRI, fissata entro il 28.02.2010 come disposto dal decreto ministeriale del 17 dicembre 2009, è stata posticipata, secondo quanto contenuto nel decreto ministeriale del 15 febbraio 2010. 

In particolare, è stata disposta la proroga di 30 giorni dei termini per l’iscrizione al SISTRI, che adesso sono rispettivamente:

· il 30 marzo 2010 per i produttori iniziali di rifiuti pericolosi, ivi compresi quelli che trasportano i propri rifiuti pericolosi ai sensi dell’art. 212 comma 8 del D.Lgs. 152/2006, con più di 50 dipendenti, i produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali e artigianali con più di 50 dipendenti, i commercianti e gli intermediari, nonchè le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti;

· il 29 aprile 2010 per i produttori iniziali di rifiuti pericolosi, ivi compresi quelli che trasportano i propri rifiuti pericolosi ai sensi dell’art. 212 comma 8 del D.Lgs. 152/2006, con meno di 50 dipendenti, i produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali e artigianali con meno di 50 dipendenti e più di 10.

Per il funzionamento del nuovo sistema occorrerà attendere almeno 6 mesi, il SISTRI, infatti, sarà operativo:

	Dal 13 luglio 2010

180 gg dall’entrata in vigore del decreto
	Per Per i produttori iniziali di rifiuti pericolosi, ivi compresi quelli che trasportano i propri rifiuti
pericolosi con più di 50 dipendenti

	
	Per i produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni artigianali e industriali con più di 50 dipendenti.

	
	Per i commercianti e gli intermediari

	
	Per le imprese egli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti

	Dal 12 agosto 2010

210 gg dall’entrata in vigore del decreto
	Per i produttori iniziali di rifiuti pericolosi, ivi compresi quelli che trasportano i propri rifiuti pericolosi ai sensi dell’art. 212 comma 8 del D.Lgs. 152/2006 con meno di 50 dipendenti

	
	Per  i produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali e artigianali con meno di 50 dipendenti e più di 11.



Si ricorda che sono interessati all’iscrizione al SISTRI gli stessi soggetti tenuti a compilare il MUD, ai sensi dell’art. 189 del D.Lgs. 152/2006 (Codice dell’ambiente):

	Soggetti interessati all’iscrizione al SISTRI
	· produttori iniziali di rifiuti pericolosi, imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi;


	
	· produttori iniziali di rifiuti non pericolosi, imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi con più di dieci dipendenti;


	
	· commercianti ed intermediari, commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione;


	
	· consorzi, istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti che organizzano la gestione di tali rifiuti per conto dei consorziati;


	
	trasportatori professionali imprese di cui all’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo n. 152/2006 che raccolgono e trasportano rifiuti speciali;



	
	· operatori del trasporto intermodale: 
· terminalista concessionario dell’area portuale di cui all’articolo 18 della legge n. 84/1994 e l’impresa portuale di cui all’articolo 16 della medesima legge, ai quali sono affidati i rifiuti in attesa dell’imbarco o allo sbarco per il successivo trasporto;

· i responsabili degli uffici di gestione merci e gli operatori logistici presso le stazioni

· ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione e gli scali merci ai quali sono affidati i rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi da parte dell’impresa ferroviaria o dell’impresa che effettua il successivo trasporto;


	
	· trasportatori in conto proprio di rifiuti pericolosi, imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi di cui all’art. 212, comma 8, del decreto legislativo n. 152/2006;


	
	· recuperatori e smaltitori, imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti.

	OSSERVA

Tra le categorie di soggetti obbligati ad iscriversi al SISTRI vi è anche la categoria:

· Regione Campania che include Comuni, Enti e Imprese che gestiscono i rifiuti urbani nel territorio della Regione Campania



E’ importante ricordare, inoltre, che le nuove imprese che entrano in attività successivamente al 30 marzo 2010, si devono inscrivere al SISTRI prima dell’inizio dell’attività.


Sono esonerati, invece, dall’obbligo di adottare il SISTRI:

	Soggetti esonerati
	· le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da attività diverse da quelle provenienti da lavorazioni industriali e artigianali e quindi i rifiuti derivanti, per esempio, da demolizioni, costruzioni, attività di scavo;



	
	· coloro che trasportano in proprio rifiuti non pericolosi, di cui all’art. 212, comma 8;



	
	gli imprenditori agricoli con un volume di affari annuo non superiore a Euro 8.000,00

	
	


I soggetti esonerati potranno comunque aderire al SISTRI su base volontaria a partire dal 13 luglio 2010 (210° giorno dalla data di entrata in vigore del decreto del 17 dicembre 2009).

Al riguardo, si evidenzia che le imprese edili, in linea generale, non sono tenute ad adottare il nuovo sistema informatico, rientrando nelle categorie espressamente esonerate da tale obbligo, sia in quanto produttrici di rifiuti non pericolosi di cui all’art. 184, comma 3, lettera b), sia in qualità di trasportatori in conto proprio di rifiuti non pericolosi di cui all’art. 212, comma 8. 


L’iscrizione può essere effettuata tramite una delle modalità indicate di seguito:

· online presso il sito internet www.sistri.it.

Chi procede all’iscrizione on line potrà effettuare la comunicazione dei dati esclusivamente tramite e-mail all’indirizzo: iscrizionemail@sistri.it.

· via fax, inviando i dati della comunicazione al numero verde 800 05 08 63 attivo 24 ore su 24 tutti i giorni della settimana;
· tramite telefono, comunicando i dati al numero verde 800 00 38 36 attivo dalle 06:00 alle 22:00 24 tutti i giorni della settimana; dopo la scadenza del termine di iscrizione il call center sarà attivo nei giorni feriali, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.30 e il sabato dalle 8.30 alle 12.30.
In seguito all’iscrizione l’operatore riceverà un numero di pratica e dovrà provvedere ad effettuare il pagamento del contributo nel più breve tempo possibile tramite:

· ufficio postale mediante versamento dell'importo dovuto sul conto corrente postale n. 871012 intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato di Roma.
Nella causale di versamento occorre indicare:

· Capo 32/Capitolo 2592/Articolo 14 - contributo SISTRI/anno 2010

· il codice fiscale dell'Operatore;

· il numero di pratica comunicato dal SISTRI al momento dell’iscrizione;
· presso gli sportelli del proprio istituto di credito mediante bonifico bancario alle coordinate IBAN: IT88 Z010 0003 2453 4803 2259 214. 
Nella causale di versamento occorre indicare:

· contributo SISTRI/anno 2010;

· il codice fiscale dell'Operatore;

· il numero di pratica comunicato dal SISTRI al momento dell’iscrizione.

· presso la Tesoreria provinciale dello Stato (Banca d'Italia) versando il contributo in contanti.

Nella causale di versamento occorre indicare:

· Capo 32/Capitolo 2592/Articolo 14 - contributo SISTRI/anno 2010;

· il codice fiscale dell'Operatore

· il numero di pratica comunicato dal SISTRI al momento dell’iscrizione. 

Gli estremi di pagamento vanno comunicati tramite mail all'indirizzo contributo@sistri.it o tramite fax numero verde 800 05 08 63 al SISTRI.

I dispositivi elettronici, dispositivo USB e black box, verranno consegnati solo in seguito alla comunicazione del pagamento. I soggetti interessati saranno chiamati dalle Camere di Commercio, dalle Associazioni imprenditoriali o da società di servizi delegate dalla Camere di commercio, per la comunicazione della data di appuntamento per il ritiro dei dispositivi.

Ai soggetti interessati verranno comunicate anche le officine autorizzate all’installazione della black box. 


Il decreto del 15 febbraio 2010 introduce alcune specificazioni riguardo alla modalità del pagamento dei contributi, rispetto a quelle fornite dal decreto del 17/12/2009:

· per le imprese, ad esclusione di quelle di raccolta e trasporto dei rifiuti, il contributo, determinato in relazione alla tipologia di rifiuti (pericolosi e non pericolosi) ed alle quantità degli stessi, è dovuto:

· per ciascuna unità locale e per la sede legale, qualora quest'ultima produca e/o gestisca rifiuti;

· per ciascuna operazione di recupero o smaltimento svolta all'interno dell'unità locale o della sede legale, qualora quest'ultima produca e/o gestisca rifiuti;

· per le imprese che producono sia rifiuti pericolosi che rifiuti non pericolosi si applica il contributo relativo ai soli rifiuti pericolosi;

· per gli impianti che gestiscono sia rifiuti pericolosi, sia rifiuti non pericolosi, sia rifiuti urbani, il contributo dovuto è dato dalla sommatoria del contributo corrispondente alla quantità di rifiuti pericolosi, del contributo corrispondente alla quantità di rifiuti non pericolosi e del contributo corrispondente alla quantità di rifiuti urbani (equiparati, ai fini del pagamento, ai rifiuti non pericolosi);
· per le discariche il contributo è dovuto con riferimento alla categoria autorizzata (inerti, non pericolosi, pericolosi);

· per i demolitori, i rottamatori e i frantumatori, il contributo da versare è quello previsto per la specifica attività svolta (demolitore/rottamatore, frantumatore), indipendentemente dalla tipologia di rifiuti trattati (pericolosi o non pericolosi) e dalle diverse operazioni di recupero e/o smaltimento effettuate dall'impianto. Il contributo sarà determinato sulla base della quantità dichiarata di rifiuti trattati;

· per le imprese che raccolgono e trasportano rifiuti, il contributo è dovuto:

· per la sede legale;
· per le eventuali unità locali per le quali si sia scelto di richiedere il dispositivo USB;

· per ciascun veicolo a motore adibito al trasporto di rifiuti.

· per le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti il contributo è dovuto in base alla categoria dei produttori di appartenenza; esse, inoltre, sono tenute a versare il contributo per ciascun veicolo adibito al trasporto di rifiuti, pari a 100,00 € per i primi due veicoli e, a 150,00 € oltre i due veicoli;
· per i consorzi, gli intermediari, i terminalisti, gli operatori logistici, i raccomandatari marittimi, i centri di raccolta comunali, le piattaforme, le associazioni imprenditoriali e loro società di servizi il contributo dovuto è determinato con riferimento alla specifica categoria;
· in merito alla Regione Campania:
· per i Comuni il contributo è dovuto in base al numero degli abitanti;

· per le imprese di raccolta e trasporto di rifiuti urbani della Regione Campania il contributo è dovuto in relazione alla popolazione complessivamente servita per ciascun veicolo a motore adibito al trasporto dei rifiuti.


Il decreto introduce, oltre alla proroga dei termini di iscrizione e a nuove modalità di pagamento, altre significative integrazioni al precedente decreto del 17.12.2009.

La video sorveglianza per monitorare i mezzi in entrata ed in uscita è obbligatoria per:

· impianti di discarica;

· impianti di incenerimento rifiuti (disposizione introdotta dal decreto del 15/02/2010).


Sono state introdotte alcune modifiche di ordine pratico in merito alla movimentazione rifiuti pericolosi:

· i produttori di rifiuti sono tenuti a comunicare al sistema i dati del rifiuto almeno 4 ore prima (e non 8 ore come in precedenza) che si effettui l'operazione di movimentazione, salvo giustificati motivi di emergenza, da indicare nella parte annotazioni dell'Area Registro Cronologico;

· il trasportatore deve inserire i propri dati relativi al trasporto almeno 2 ore prima (invece delle 4 ore disposte in precedenza) dell'operazione di movimentazione, salvo giustificati motivi di emergenza, da indicare nella parte annotazioni dell'Area Registro Cronologico;

In caso di movimentazione di rifiuti non pericolosi, la scheda SISTRI - Area movimentazione deve essere compilata da produttori e trasportatori prima della movimentazione del rifiuto stesso.


Per i produttori di rifiuti non pericolosi che non sono inquadrati in un'organizzazione di ente o di impresa, e per il trasporto transfrontaliero dall'estero si applicano le seguenti regole:

· comunicazione dei dati al delegato dell’impresa di trasporto che compila anche la sezione riservata al produttore, secondo le informazioni ricevute dal produttore;

· copia della scheda firmata dal produttore è consegnata al trasportatore;

· il gestore dell’impianto di smaltimento/recupero trasmetterà, infine, al produttore la scheda SISTRI completa che attesta che sono state assolte le competenze di propria responsabilità.

Sottolineiamo, infine, la nuova definizione di delegato, ossia della persona delegata dall'impresa, nell'ambito dell'organizzazione aziendale, all'utilizzo e alla custodia del dispositivo USB, e conseguentemente all’accesso al Sistema. A questo soggetto è attribuito il certificato per la firma elettronica.

Ricordiamo, nuovamente, che i soggetti che hanno provveduto all’iscrizione prima del 28 febbraio 2010 (data di entrata in vigore del decreto del 15.02.2010) non sono tenuti a modificare la propria iscrizione al SISTRI con la compilazione dei nuovi modelli disposti dal decreto del 15.02.2010 e che sostituiscono interamente quelli precedentemente disponibili.


Cordiali saluti.

Soggetti interessati 








Soggetti esonerati

















Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 








N. xx 





xx Marzo 2010














OSSERVA


Le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti e che risultano anche produttori di rifiuti sono obbligati ad iscriversi al SISTRI anche come produttori entro il 30 marzo 2010, indipendentemente dal numero dei dipendenti. I contributi dovuti, devono essere versati per ciascuna delle due categorie di appartenenza.

















Estensione della video sorveglianza





Modalità pagamento rifiuti





OSSERVA


Per le unità locali in cui insistano più unità operative da cui originano in maniera autonoma rifiuti per le quali, su facoltà dell’impresa, è stato richiesto un dispositivo USB per ciascuna unità operativa, il calcolo dei contributi è effettuato per ciascuna unità operativa.








OSSERVA


Le discariche che effettuano, nell’ambito dello stesso impianto più operazioni di recupero/smaltimento, sono tenuta a versare una sola volta il contributo, ad eccezione delle operazioni di recupero R5, R10, R11, R12, R13 e smaltimento D2, D3, D4, D6, D7, D13, D14, D15 per le quali il contributo è dovuto per ogni operazione di recupero e/o smaltimento svolta nell'unità locale; in tale ipotesi nel modulo di iscrizione dovranno essere compilate tante sezioni 2A quante sono le attività di recupero e/o smaltimento svolte nell'unità locale o operativa di riferimento.











OSSERVA


Le imprese che trasportano sia i rifiuti pericolosi che non pericolosi, sono obbligate a corrispondere il contributo relativo alla sede legale pari alla sommatoria del contributo dovuto per il quantitativo autorizzato di rifiuti non pericolosi e del contributo dovuto per il quantitativo autorizzato di rifiuti pericolosi.


Nel caso di veicoli adibiti sia al trasporto di rifiuti pericolosi che al trasporto di rifiuti non pericolosi, il contributo è dovuto unicamente per l'importo relativo ai rifiuti pericolosi.











Modalità di iscrizione





Movimentazione rifiuti





Produttori diversi da imprese e  trasporto transfrontaliero





Definizione di delegato





OSSERVA


Se l'impresa non indica nella procedura di iscrizione il delegato, la responsabilità e l’accesso al sistema è attribuita al rappresentante legale dell'impresa.








OSSERVA


Per conoscere l’entità del contributo da corrispondere invitiamo i clienti  interessati a visitare il sito � HYPERLINK "http://www.sistri.it" �www.sistri.it�, sezione Modalità di iscrizione, e ad aprire il link partizione dei pagamenti per categoria dei soggetti obbligati in fondo alla pagine.








OSSERVA


Le nuove disposizioni entrate in vigore dal 28 febbraio 2010 precisano che le imprese che raccolgono e trasportano rifiuti speciali possono dotarsi del dispositivo USB:





solo per la sede legale (come previsto dal precedente decreto del 17.12.2009);





o, in alternativa, di un ulteriore dispositivo USB per ciascuna unità locale. (come già disciplinato per le altre imprese dal decreto del 17.12.2009).





Qualora venga scelto di dotarsi di un dispositivo USB per ciascuna unità locale il contributo deve essere versato per ognuna di esse.





Per queste imprese rimane fermo l’obbligo di dotarsi di una black box per ciascun veicolo a motore adibito al trasporto dei rifiuti; per ognuno di questi veicoli va pagato lo specifico contributo.
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